
COMUNE DI ANCONA

ATTO DEL CONSIGLIO
N. 58 DEL 30/0512017

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SUGLI

ORGANISMI PARTECIPATI DAL COMUNE

L’anno duemiladiciassette, il giorno trenta, del mese di Maggio, per le ore 09:30, è stato
convocato, nei modi prescritti, il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica.

Nel corso della seduta il Consiglio comunale, invitato a procedere all’esame
dell’argomento riportato in oggetto, adotta la presente deliberazione.

Alla votazione risultano presenti n. 31 componenti del Consiglio:

SARCA MARIO Presente MANDARANO MASSIMO Presento

i

BERARDINELLI DANIELE Presonle MAZZEO DEANNA ELENA Presente

Presiede il Presidente PELOSI SIMONE.
Partecipa il Segretario Generale CRUSO GIUSEPPINA.

CRISPIANI STEFANO Prosenle MILANI MARCELLO Assente

DANGELO ITALO Assente MORBIDONI LORENZO Presente

DINI SUSANNA Presente PELOSI SIMONE Presente

DIOMEDI DANIELA PresenIe PISTELLI LOREDANA Presente

DURANTI MASSIMO Presonle PIZZI SIMONE Presenlo

FAGIOLI TOMMASO Presente POLENTA MICHELE Presento

FANESI MICHELE Presenle PROSPERI FRANCESCO Presente

FAZZINI MASSIMO Presento QUATTRINI ANDREA Presente

FINOCCHI BONA Presento RUBINI FILOGNA FRANCESCO Presente

FIORDELMONDO FEDERICA Presento SANNA TOMMASO Presente

FREDDARA CLAUDIO Presente TOMBOLINI STEFANO Presente

GAMBACORTA MARIA AUSILIA Presente TRIPOLI GABRIELLA Presente

GRAMAZIO ANGELO Presente URBISAGLIA DIEGO Presente

GRELLONI ROBERTO Presente VICHI MATTEO Presente

MANCINELLI VALERIA - SIndaco Presente
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COMUNE Dl ANCONA

DELIBERAZIONE N. 58 DEL 30 MAGGIO 2017

DIREZIONE FINANZE,TRIBUTI,
PROGRAMMI COMUNITARI, ECONOMATO,

ENTI E SOCIETA’ PARTECWATE

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SUGLI
ORGANISMI PARTECIPATI DAL COMUNE.

Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cm all’oggetto
stilla base della proposta della Giunta comunale (deliberazione n.76 del 21.02.2017 -

immediatamente eseguibile, identificativo n.3298097), già distribuita a tutti i Consiglieri,
che di seguito si trascrive:

(sotto presenti in aula n. 31 componenti del Consiglio)
[Relatore: Assessore alle Finanze

LA GIUNTA COMUNALE

Prem esse:

L’art. 147 quater del D. Lgs. n. 267/2000 prevede espressamente che il Comune
definisca un sistema cli controllo sulle proprie società partecipate;

L’A,nmjnist razione deve, pertanto, in adempimento al sopracitato articolo:

— definire gli obiettivi gestionali a ciii la società partecipata deve tendere;
- organizzare un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari

fra Ente proprietario e società, la situazione contabile, gestionale ed organizzativa
della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme cli
legge sui vincoli cli finanza pubblica;

— effettuare il monitoraggio periodico stili ‘andamento degli organismi partecipati.
ancdizzare gli scostamenti rispetto cigli obiettivi assegnati e individuare le opportune
azioni correttive;

L’an. 147 quincjuies nell’ambito del controllo degli equilibri cli bilcmcio prevede
anche la valutazione degli effetti che si potrebbero determinare per il bilancio
finanziario cielI ‘ente in relazione all ‘andamento economico—finanziario degli organismi
gestionali esterni;

L’art. 1. conuna 553, della Legge mm. 147/2013 liti previsto, inoltre il concorso ci
decorrere dall ‘esercizio 2014 cli tutte le società cli maggioranza diretta ed indiretta delle
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COMUNE DI ANCONA

pubbliche ainministrazioni “alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica,
perseguendo la sana gestione dei servizi, secondo criteri di economicità e di efficienza”;

L’Ente si deve, pertanto, dotare di un apposito regolamento per disciplinare i
controlli sulle proprie società partecipate e più in generale sugli altri organismi
partecipati (consorzi, fondazioni e associazioni);

Il suddetto regolamento risponde all ‘obbligo di legge per l’ente di dotarsi di un
sistema di controlli per i propri organismi partecipati e al contempo risponde anche
all’obbligo del cosiddetto analogo previsto per gli affidamenti diretti
(cosiddetti” in house”) effettuati cioè senza il confronto concorrenziale sul mercato;

L’a,t 16 del D. Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica “, definisce le società “iii house pro viding “, stabilendo, in
sintesi, che tale frittispecie sussiste, e quindi risulta legittimo un affidamento diretto di
servizio pubblico, solo se:

• “l’Amministrazione aggiudicatrice o l’Ente aggiudicarore esercita sulla persona
giuridica cli cui trattasi un controllo analogo a quello cia esso esercitato sui
propri servizi;

• oltre 1 ‘80 % delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall ‘Amministrazione aggiudicatrice o
dall ‘Ente aggiuclicatore con trollante o da altre persone giuridiche controllate
dciii ‘amministrazione ciggiudicatrice o dall ‘ente aggiudicatore cli citi trattasi;

• nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione di capitali pri
vati diretti, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati clic non
comportano controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative na
zionali, in conformità dei trattati, che non esercitano un ‘influenza determinante
sulla persona giuridica controllata;

Si ritiene che un ‘amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore quando
esercita un ‘influenza decisiva sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della
persona giuridica controllata eserciti su una persona giuridica un controllo analogo a
quello da esso esercitato sui propri servizi. Tale controllo può anche essere esercitato da
itiia persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo dall ‘Amministra
zione aggiudicatrice o dall ‘Ente aggiudicatore”;

Detti principi sono riportati ciall’art. 5 del D. Lgs, n. 50/2017, “Attuazione delle cii
rettive 2014/23/LE, 2014/24/UE e 2014/24/UE sull’aggiudicazione dei contratti di con

cessione e sugli appalti pubblici

Richiamato l’attuale Regolamento comunale approvato con Delibera consiliare n.
49 del 6.3.2013 avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento sui sistema dei controlli
interni” iii cui, all ‘ari. n. 21, è stato disciplinato il controllo sii gli organLs’mi partecipati;

Considerato necessario approvare un Regolamento più puntuale rispetto a quello
attuale, in considerazione del fitto clic le gestioni degli organLvmi partecipati potrebbero
mciclere anche negativwnente sugli equilibri economico—finanziari di questo Comune;
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Visto il nuovo Regolamento sulle attività di vigilanza e controllo sugli organismi
partecipati dal Comune, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con
il quale ci si prefigge di effettuare il controllo societario, economico/finanziario e di
efficacia sulle partecipare del C’onzune;

Visto il parere dei Revisori dei Conti cx art. 239, comma 1, lett. b), del TU
267/2000;

Tenuto conto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’ar!. 5 della L.
241/90 e s.m.i. in materia di procedimenti amministrativi, è il Dott. Tiziano Fulgi, mentre
il Dirigente della Direzione Finanze è la Dott.ssa Daniela Ghiandoni ed entrambi hanno
sottoscritto la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di cause cli
incompatibilità, allegata alla presente:

Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell an. 42 del D. Lgs. n.
267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al Consiglio comunale

1) di approvare le premesse quali parte integrante del presente atto;

2) cli approvare l’allegato “A” - Regolamento per i controlli sugli organismi partecipa-
ti:

3) di (1Lire arto che le prescrizioni e le direttive contenute nel Regolamento costituiscono
indirizzi cui sono tenuti ad unifònnarsi gli organi comunali negli atti deliberativi
aventi contenuti afferenti la partecipazione dei Comune in società ed Enti partecipati
e che ogni scostamento rispetto a tali indirizzi deve essere motivato con riferimento
alle ragioni specifiche clic inducono ad assumere comportamenti cliftòrmi:

4) cli trasmettere la presente deliberazione a tutti i dirigenti del Comune cli Ancona ed
cigli organLini partecipati dal Comune di Ancona per i pro vi’edbnenti conseguenti cli
propria competenza;

5) di dare mandato alla Giunta, ai sensi cieli ‘arL 1, comma 3 dell ‘approvando Regola
mento, di approvare, in sede di Piano Esecutivo di Gestione, i reportv che dovranno
essere prodotti dagli organLvini partecipati e cli autorizzarla a inodeficare o integrare
gli allegati del suddetto Regolamento, per il controllo sugli organismi partecipati,
secondo necessità:

6) di dare atto clic il Sindaco dovrà chiedere la convocazione cieli ‘Assemblea con iscrit
to all’ordine del giorno un punto sui provvedimenti necessari peri! recepimento, nel
le società ccl enti partecipari clcd Comune, delle prescrizioni con tenu te nel regola—
ineii to;

7,) di dare atto che Responsabile del Procedimento è il Dott. Tiziano Fulgi;
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8) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante aifini della pubblicazione sul
sito Internet comunale ai sensi cieli ‘art. 37 del D. Lgs. n. 33 del 14.3.2013.

(si richiede l’bn,nediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, conima 4, del D. Lgs. 18
agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, alfine di otteinperare alle

prescrizioni di legge in materia di controlli.)

Nella precedente
D’Angelo, Gambacorta,
pregiudiziale ex art 51
distribuita a tutti i consiglieri

seduta del 19 aprile con prot 59104 i Consiglieri Quattrini,
Berardinelli, Diomedi. Crispiani hanno sollevato la questione
comma i del vigente regolamento consiliare, nota che è stata

Successivamente in data 3.05.2017 con prot 64720, a firma Sindaco, e il
19.05.2017 con prot 74398, a firma del Consigliere Quattrini, sono stati presentati
numero due emendamenti che, completi dei rispettivi pareri tecnico-contabile, sono stati
distribuiti anch’essi ai consiglieri comunali.

I suddetti emendamenti hanno acquisito anche il parere da parte del Collegio dei
Revisori dei Conti rispettivamente il 24maggio2017 e il 30 maggio 2017.

Durante la discussione dell’argomento il Consigliere Quattrini ha comunicato il
ritiro della questione pregiudiziale, nota 59104, chiedendo la votazione di entrambi gli
emendamenti, ritenendo il suo emendamento integrativo rispetto a quello a firma del
Sindaco.

11 Presidente, pur avendo sentito il Segretario Generale avv Cruso che ha ricordato
quanto dispone il vigente regolamento consiliare in caso di approvazione di un
argomento in contrapposizione con un altro ancora da votare ( art 57,c. 5), chiede al
Consiglio comunale di esprimersi nel caso non voglia porre in votazione il secondo
emendamento prot 74398.

Il Consiglio comunale non si oppone, pertanto il Presidente decide
votazione entrambi gli emendamenti.

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, effettuata con sistema elettronico,
proclamato dal Presidente:

di mettere in

il cui esito è

8 Finocchi, - Prosperi, Crispiani. - Gramazio,
f Berardinelli, Pizzi, Tombolini,

Emendamento Approvato

Astenuti:
Non partecipanti al voto:

Emendamento del 3.05.20 17 con proi 64720, a firma Sindaco
Presenti: 31

, Favorevoli:
: Contrari: i o:
. o
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Emendamento del 19.05.2017 cojpfot 74398, a firma Quattrini —

Presenti: 131t

Crispiani, Polenta e Tripoli
Emendamento Respinto

IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione formulata dalla
comunale avente ad oggetto: «APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI
SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAL COMUNE.»;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000:

ACQUISITO il parere espresso sulla proposta ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.
n. 267 del 18.8.2000, qui allegato;

ACQUISITE le dichiarazioni di pubblicazione on line su “Amministrazione Érasparente”
e “Albo Pretorio”, qui allegate;

ACQUISITO il parere della 6 Commissione consiliare espresso in data 18.04.2017

ACQUISITO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso in data 29.03.2017
qui allegato;

TENUTO CONTO degli emendamenti approvati;

PRESO ATTO degli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della
seduta;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, effettuata con sistema elettronico, il cui esito è
proclamato dal Presidente:

Favorevoll
-

Contrari: 16 Mazzeo, Mancinelli, Urbisaglia, Pelosi, Fagioli,
Sanna, Barca, Dini, Mandarano, Grelloni, Vichi,

. - - -L-- Freddara,Fanesi,Fiorde1mondo,PistellLFazzini -

Astenuti: I Morbidoni
Non partecipanti al voto: 3

Giunta
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in considerazione dell’urgenza che riveste l’adempimento;
con la seguente votazione, effettuata con sistema elettronico, il
Presidente:

cui esito è proclamato dal

IPresenti:
- T3

Favorevoli: 19

—-

Astenuti:
Non partecipanti al voto: 12 Rubini Filogna, Crispiani, Finocchi,

Gramazio, Gambacorta, Prosperi,
-—___ JTornbolini,Pizzi,Berardinelli,Diomedi -

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile
ai sensi dell’art. 134, comma 4. del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

* * ***

ALLEGATI

‘ All. “A” Regolamento;
> Parere art. 49— D. Lgs. n. 267/2000;
> Dichiarazione in merito aLl’assenza di conflitto di interessi e cause di incompatibilità;
> Dichiarazioni Pubblicazione on line su “Amministrazione Trasparente” e “Albo Pretorio”.
> Parere del Collegio dei Revisori
> emendamento prot 64720/2017

parere del Collegio dei Revisori su emendamento

o

Lfresenti: 3 1

________ ________

COMUNE DI ANCONA

Favorevoli: 19 i

Contrari: 7 Gambacorta, Prosperi, Quattrini, Tombolini, Pizzi,

_____

Berardinelli, Diomedi
Astenuti: O
Non partecipanti al voto: 5 Rubini Filogna, Crispiani, Finocchi, Polenta,

L____

____—

IQramaziy_
—

—

APPROVA

la proposta di deliberazione di cui all’oggetto in premessa richiamato con l’aLlegato A
regolamento così come emendato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

--- --

Polenta,
Quattrini,
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Comune di
ANCONA

COLLEGIO DEI REVISORi DEI CONTI — parere a. 15 dcl 29 MARZO 2017
OGGETTO: Parere dcl Collegio dei Revisori dei Conti su proposta di deliberazione peni ConsiglioComunale.

ÀPPÒVÒ&EtÈddLÈI’TtÒThÈB (d&itk&IIfSÙGLÌ ÒRGAMSMIPARThCWATI DAL COMUNE

il Collegio dei Revisori, alla presenza dei sottosctftd componenti, si riunita per esprimere il seguente parere.• Vista la proposta di deliberazione a. 3298097/131 dcl 20/2)2027 fonnulata dalla Dirczior.e Fùanze - Urncio Enti eSocietà Pnnccipate e delibera di Giunta Comunale N. 76 dcl 21 febbnio 2017, avente ad oggetto “Approvazioneregolamento per i controlli sugli organismi partecipati dal Comune — proposta di delibenzioce cozisiliare”;• vista la documentazione prodotta;
• preso atto dei contenuto del testo sottoposto all’organo di controllo;• visto il disposto del D.Lgs 267i2000;• visto il panrc favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Procedimento ed il parere favorevole diregolarità contabile espmsso dal Dirigente Dott.ssa Daniela Ghiendoni ai sensi detL’at. 49, oomma i del D.Lgs. N.

267/2D00;

ritenuto
che il testo del regolamento proposto rispetti le evoluzioni nomiative in cotta ed agevoliorganismi partecipati, al fine di regolamentame eperimetrarne gli umbiti di intervento.

Alla luce di quanto sopra esposto, il Collegio dci Revisori dei Conti,

nulla osta all’approvazione di quanto deliberato,

parere favorevole in ordine alla deliberi proposta.

considerato

i controlli prescritti sugli

esprime

Il Collegio dei

Do tcJii;i
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aLla proposta di deliberazione iscritta al n. 267/2017 dell’o.d.g. del Consiglio Comunale

relativa a: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SUGLI ORGANISMI

PARTECIPATI.

li
2MAG 2017

firma

avv. Valeria MANCINELLI

&J»

Sull’emendamento di cui sopra si esprimono i seguenti pareri:

li 8.MÀ& 2017
PARERE DI REGOLARITA TECNICA:
Il Dirigente del Settore

7.L.
li M4R2P17
PARERE DI REGOLÀRITA’ CONTABILE:
Il Dirigente del Settore Ragioneda

U

Comune di Pncona
N. 0064720 03/05/2017
Classif: 1.15
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COMUNE DI ANCONA

EMENDAMENTO

Nel testo dell’allegato Regolamento per i controlli sugli organismi partecipati (allegato A alla

proposta, all’art. 5 — Controllo societario — 2° comma, lett. a), al 6° capoverso (ultimo di pagina

6) viene interamente abrogata la dizione “per la partecipazione alle assemblee sociali ogni

qualvolta vi siano atti di straordinaria amministrazione che presentino riflessi sugli equilibri

economico-finanziari dell’ente” e il testo deI 6° capoverso risuLta composto solamente dalla

dizione “Adozione di atti di mero indirizzo”.
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Comune di
ANCONA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI - parere ti. 26
dcl 24 maggio 2017

OGGETTO: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti su proposta di “ernendamento alla proposta
di delibera2ione iscritta al n. 26712017 dell’ Odg per il Consiglio Comunale.

E APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SUGLI ORGANISMI
[ PARTECIPATI

___

Il Collegio dei Revisori, alla presenza dei sottosczitti componenti, si è riunito per esprimere il seguente parere.
Vista la proposta di emendamenta di cui all’oggetto, su iniziativa del Sindaco Avv. Valeria Mancinelli, giunta viaPEC il 23maggio2017 al Collegio per il rilascio del parere;

• vista la motivazione, riferita ad una coezione del testo originario, trattandosi della eliminazione di un capoverso,analiticamente evidenziato;
• vizio l’articolo 239, comina I, lettera b deL D.Lgs. 267/2000;
• visto l’ari 194 dci D.Lgs. 267/2000;
• vieto il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la rcgolaz-icà e la correttezza dell’azione amministrativaespresso daL Dirigente Dottssa Daniele Ghiandoni ed la non obbligatorietà del parere favorevole di regolaritàcontabile, vista l’inesistenza di impatti finanziari della proposta scossa;

- premesso che

tale correzione del testo regolamentate non inficia in alcun modo il parere già rilasciato dal Collegio in data 29 mano2017;

ritenuto

che il Lesta risulta addirittura più chiaro del precdente, mediante l’eliminazione del capoverso evideniate;

Mia luce di quanto sopra cspcsio, il Collegio dei Revisori dei Conti,

considerato

che il parere odierno integra quello già rilasciato in data 29marzo2017;

esprime

a r,orma dell’ anicolo 239, vomita I, lettera b, del 0.145. 267/20C0, parere favorevole in ordine all’emndamentoproposto ed alla correzione all’allegato testo del regolamento.
-

/
11 Coflegio dei Revisori

Dott. Luigi Feiuz
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Art. i
Riferimenti e titolarità dell’azione di controllo

1. 11 presente regolamento viene adottato allo scopo di garantire il raggiungimento di finalità
di pubblico interesse, tenuto conto di quanto stabilito dagli articoli 147 e 147 quater del
D.Lgs. n. 267/2000, nonché dai principi e agli orientamenti nazionali e comunitari. Viene
disciplinata l’attività di controllo sia esercitata in qualità di socio (unico o congiunto) che di
committente (esercitato anche tramite enti di area vasta). Nel caso in cui il controllo analogo
sia esercitato congiuntamente ne disciplina gli aspetti non definiti da leggi statali o regionali,
dagli atti regionali e dagli atti degli enti di area vasta preposti al controllo analogo
congiunto. In ogni caso definisce le modalità con cui monitorare gli effetti che le azioni delle
società controllate o partecipate possono avere sul bilancio consolidato del Comune di
Ancona (di seguito Comune)
2. Il Comune esercita il proprio controllo, attraverso il Sindaco, il Consiglio comunale, la
Giunta, l’eventuale Comitato per il controllo, il Dirigente preposto all’ufficio controlli e i
Dirigenti delle direzioni competenti per materia.
3. La Giunta approverà, in sede di Piano esecutivo di gestione, i reports che dovranno essere
prodotti dagli organismi partecipati e potrà modificare o integrare gli allegati al presente
regolamento, secondo necessità.

Art 2
Oggetto e finalità dei controlli sugli organismi partecipati

I. Il presente regolamento stabilisce i criteri e gli strumenti attraverso i quali il Comune
esercita le proprie funzioni di indirizzo e controllo e le ftinzioni di direzione e
coordinamento, previste dalla disciplina sui gruppi societari di cui aH’art. 2497 c.c.. (di
seguito “società”), sulle società di capitali e sugli altri organismi partecipati, su cui esercita
il cosiddetto “controllo analogo”.
2. Per le altre società partecipate, nelle quali il Comune non esercita il suddetto controllo o
direzione e coordinamento, nonché per gli altri organismi partecipati diversi dalle società di
capitali (fondazioni. consorzi etc.), le norme del presente regolamento costituiscono principi
di riferimento, da applicare in tutti i casi in cui siano compatibili con gli strumenti normativi
che ne regolano il funzionamento e da condividere con la restante compagine proprietaria.
3. 11 presente regolamento individua, inoltre, in modo organico ed omogeneo, i
comportamenti degli organi delle società e degli organismi partecipati nei confronti del
Comune e le diverse competenze degli organi dell’amministrazione comunale in un’ottica di
govcnlance.
4. Si dà mandato alla Giunta comunale di approvare i modelli relativi all’attuazione dei
controlli previsti dal presente regolamento. anche tenendo conto delle eventuali proposte
formulate alla stessa dal Collegio dei revisori del Comune.
5. Le società e gli altri organismi partecipati su cui il Comune esercita il controllo analogo,
devono adeguarsi al presente Regolamento, rispettandone doveri ed obblighi.
preferibilmente adeguando il proprio statuto, fermo restando il rispetto del codice civile che
disciplina la materia societaria.

An. 3
Definizioni del controllo

I. in relazione ad alcuni termini tecnici utilizzati nel presente testo si assumono, per la loro
applicazione, le seguenti definizioni:

3



a) Controllo: complesso di strumenti per l’esercizio dell’attività di indirizzo e controllo
per le società ed organismi partecipati;
b) Società “in house providing”: società partecipata, affidataria diretta di servizi
pubblici o attività indicati daH’art. 4, comma 2°, lettere a) b) d) ed e) D. Lgs n. 175/2016

nei confronti della quale l’ente socio deve esercitare un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi;
e) Organismi partecipati: enti, consorzi o fondazioni in cui il Comune possiede unapartecipazione nel capitale di dotazione;
d) Controllo analogo: rappresenta la situazione in cui l’amministrazione esercita su unasocietà un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi,e rappresenta ilpresupposto per l’affidamento diretto e senza gara di servizi pubblici. Si sostanzia in unpotere di direzione, coordinamento e supervisione dell’attività del soggetto partecipatoesercitando un’influenza dominante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni
significative della società controllata.. In virtù ditale rapporto il soggetto partecipato siconfigura come un’entità distinta solo formalmente dall’amministrazione, ma che inconcreto continua a costituire parte della stessa. Tale controllo può essere esercitataanche da persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso mododall’amministrazione partecipante;
e) Controllo analogo congiunto: si ha quando il Comune di Ancona esercita il controlloanalogo congiuntamente ed in solido con altri Comuni sulla base di patti parasociali.
O Controllo gestionale o sulla commiffenza: il controllo può essere riferito a contrattisottoscritti direttamente dall’ente o a contratti affidati da enti di Area Vasta (ATA,AATO...) a cui sono state formalmente assegnate le finzioni;
g) Uffici di controllo: una o più unità di supporto economico/patrimoniale e/ogiuridico / amministrativo agli organi dell’amministrazione per la gestione dei rapporticon le società, consorzi e fondazioni partecipati e per l’analisi dei documenti contabilie/o dei reports periodici;
li) Comitato per il controllo: organismo che potrà essere costituito dalla Giuntacomunale per verificare l’organizzazione strategica delle attività svolte dalle partecipate,esaminare le risultanze dell’attività di monitoraggio, assumere eventuali iniziative direttea garantire gii equilibri economico-finanziari delle partecipate, dettare indirizzi agliamministratori, e fornire al Sindaco gli elementi utili per una eventuale azione diresponsabilità. Le suddette funzioni, in caso di mancata costituzione del Comitato,saranno svolte direttamente dalla Giunta comunale;
i) Società partecipate di secondo livello: società di cui il Comune è socio attraverso ladetenzione diretta di una partecipazione al capitale sociale di un’altra società che a suavolta è proprietaria della prima;
I) Nomina: individuazione formale dei nominativi dei componenti degli organi dellasocietà da parte del Sindaco;
m) Designazione: proposta da parte del Sindaco all’organo a cui spetta la nomina deinominativi dei componenti degli organi della società.

Art. 4
Tipologie di controllo

I. L’amministrazione definisce le modalità di controllo rivolte alle società, enti e organismipartecipati, mediante lo statuto societario, il contratto di servizio ed il presente regolamento,con l’obiettivo di delineare la tipologia di informazioni da fornire all’amministrazione e alfine di garantire l’efficacia del controllo.



2. Le tipologie di controllo si articolano nel modo seguente:

a) CONTROLLO SOCIETA RIO Il controllo sugli organismi partecipati è svolto dal
Consiglio comunale, dalla Giunta e dal Sindaco sulla base delle rispettive competenze ed è
esercitato su tutti gli organismi partecipati dal Comune, ai sensi del codice civile, delle altre
normative di settore e dei regolamenti comunali (ulteriori dettagli art. 5 deL presente
regolamento).

b) CONTROLLO ANALOGO viene esercitato sulle società affidatarie dirette di un servizio
pubblico, sulle società indirette affidatarie dirette di servizi (senza procedura ad evidenza
pubblica). Lo stesso si esplica nei seguenti controlli:
> contabile: è svolto dal Dirigente della Direzione preposta ai controlli
economico/patrimoniali sugli organismi partecipati o da chi ne esercita le funzioni, secondo
quanto stabilito dalla Giunta ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 ed è
volto a misurare l’efficienza gestionale, attraverso il monitoraggio:
+ cx ante, orientato all’analisi del Piano industriale e del budget;
• concornitante, attraverso report periodici economico/finanziari sullo stato di attuazione
del budget e dei programmi;
• expost, attraverso l’analisi del bilancio:
Tale controllo va esercitato dal Comune anche in caso di controllo congiunto in leale
collaborazione con gli altri enti proprietari. La Giunta comunale è incaricata di prevedere
formule organizzative adeguate per garantire tale forma di controllo, da condividere con gli
altri enti proprietari in tali casi sarebbe auspicabile che gli enti soci adottassero Patti
parasociali che disciplinino l’aatività congiunta di controllo.
> gestionale o di committenza: è svolto dai Dirigenti delle Direzioni competenti per
materia in relazione alle singole partecipazioni. al fine di garantire il raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’amministrazione. Detto controllo si esplica attraverso un’attività
di monitoraggio:
• cx ante, esercitato in sede di definizione del contratto di servizio, degli obiettivi
gestionali ad esso riferibili, della carta dei servizi e con l’analisi del budget e del piano
industriale;
• concomflante, mediante report periodici sullo stato di attuazione degli obiettivi previsti
nei contratti di servizio, nei piani industriali e nel DUP;
• expost, attraverso la valutazione degli obiettivi gestionali e della relazione sulla gestione
del consiglio di amministrazione, l’analisi degli standard quali-quantitativi e del grado di
soddisfazione dell’utenza;
Nel caso il servizio venga affidato da un ente di area vasta, a seguito dell’assegnazione
formale di funzioni, il controllo gestionale spetta a detto ente.
I Dirigenti comunali di riferimento per materia sono comunque tenuti alla collaborazione
con l’ente di area vasta e a loro dovranno comunque pervenire i report periodici e le
relazioni prodotte dal soggetto gestore, nonché i documenti prodotti dall’Ente di Area Vasta.
> strategico: è svolto dalla Giunta che potrà eventualmente avvalersi di un Comitato per
il controllo, appositamente costituito (vedi art, 3). con ruolo propositivo e di controllo, volto
alla determinazione degli indirizzi per le partecipate. alla valutazione delle analisi
economiche, gestionali e di qualità svolte dagli uffici sulle paitecipate. La Giunta comunale
inoltre assume iniziative per correggere eventuali situazioni di squilibrio o di mancato
rispetto degli standard di qualità richiesti, anche tenendo conto delle segnalazioni prodotte
dai vari Responsabili del Comune (ulteriori dettagli art. 6 del presente regolamento). In caso
di servizi gestiti direttamente da enti di area vasta, il controllo strategico viene esercitato
richiedendo alVente di area vasta di partecipare all’individuazione degli obiettivi strategici.
(ai sensi del principio sulla programmazione all. n. 4/I al D. lgs. n. 118/201 1). lI Comune,



attraverso la partecipazione di propri rappresentanti all’Assemblea Territoriale, propone gli
obiettivi e la Direzione Generale ne garantisce il monitoraggio.

e,) CONTROLLO SUGLI ALTRI ORGANISMI PARTECIPA TI NON SOGGETTI A
CONTROLLO ANALOGO, lo stesso si esplica in maniera semplificata e prevede l’analisi
dei bilanci consuntivi, l’analisi dei budget, solo dietro eventuale richiesta della Giunta, ai
fini della valutazione degli effetti sul bilancio finanziario dell’ente dell’andamento
finanziario degli organismi partecipati;

d) CONTROLLO DEGLI ADEMPIMENTI NORMA TI VI E DEL RISPETTO DEI
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA, è svolto dai Dirigenti competenti per materia,
supportati dal Dirigente della Direzione preposta ai controlli sugli organismi partecipati, se e
ove necessario, secondo quanto stabilito dalla Giunta ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.
Lgs. n. 267/2000 ed è volto a verificare il rispetto degli adempimenti a carico delle società
previsti dalla legge e e dagli altri atti o provvedimenti amministrativi di emanazione
comunale e dei vincoli di finanza pubblica applicabili agli organismi partecipati (per
ulteriori dettagli vedasi art. 7 del presente regolamento);

Art. 5
11 controllo societario

I. li controllo si esplica nella fase di formazione dello statuto, nella redazione di eventuali
patti parasociali e di patti di sindacato, nell’esercizio dei poteri di nomina degli
amministratori, nell’approvazione degli atti per l’assunzione, dismissione e variazione di
quote di partecipazione in società e altri organismi, nell’analisi delle risultanze economiche
di tutte le società ed organismi partecipati del Comune, nella verifica che la programmazione
e controllo dell’ente siano effettivamente in grado di garantire l’esercizio delle prerogative
di controllo.
2. sulla base ditali principi, di seguito si declinano i principali compiti degli organi
comunali sulla base del sottoindicato riparto di competenze:

a) Consiglio comunale

li Consiglio comunale esercita le proprie finzioni di controllo politico-amministrativo
mediante:

> decisione sull’organizzazione dei servizi pubblici locali, a termini del vigente
ordinamento;

> approvazione degli atti di partecipazione a società e/o enti partecipati, con relativi
schemi di statuto: individuando in modo specifico e motivato la necessità di utilizzare lo
strumento societario per il perseguimento delle finalità istituzionali;

> approvazione degli atti di scioglimento degli organismi partecipati o della messa in
liquidazione o della revoca dello stato di liquidazione, della vendita o dismissione delle
quote di partecipazione o della cessione o scissione di ramo d’azienda;

> approvazione degli atti di intervento sul capitale sociale, compresi i conferimenti
patrimoniali;

> approvazione degli atti relativi alla modifica dell’oggetto sociale che determinano un
cambiamento significativo dell’attività sociale;

> adozione di atti di mero indirizzo per la partecipazione alle assemblee sociali, ogni
qualvolta vi siano atti di straordinaria amministrazione che presentino riflessi sugli
equilibri economico—finanziari dell’ente;

r
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. approvazione del bilancio comunale consolidato, predisposto in modo da rappresentare,
secondo criteri indicati dalla legge, il risultato economico, finanziario e patrimoniale
della complessa attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i
suoi enti strumentali e le sue società controllate e paitecipate;

> approvazione degli indirizzi per le nomine e designazioni da parte del Sindaco, ai sensi
dell’art. 42, comma 2, lettera m) del T.U.E.L.;

> conoscenza delle risultanze economico-finanziarie dei bilanci consuntivi di tutti gli
organismi partecipati dal Comune, mediante analisi di bilancio allegate alla
deliberazione del rendiconte dell’Ente relativo all’anno successivo a quello cui i
consunfivi delle partecipate si riferiscono. Per consentire tale adempimento le società e
tutti gli altri organismi partecipati trasmettono il progetto di bilancio consuntivo e le
relative relazioni quindici giorni prima della data fissata per la loro approvazione
(controllo gestionale consuntivo, successivo art. 6);

r proposta di interrogazioni e/o istanze, e le richiesta di atti, notizie e informazioni in
applicazione dell’art. 43, 20 comma del DLgs n. 267/2000 riguardanti gli organismi
partecipati, con procedura indicata dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale.
Gli uffici competenti provvedono nel termine di 30 giorni come indicato daH’art. 43,
comma 3°, DLgs n. 267/2000.

b) Giunta comunale

All’organo esecutivo sono attribuite le seguenti funzioni:

> esercita i diritti riservati al socio;
> verifica eventuali aggiornamenti sugli statuti proposti dagli organismi partecipati che non

comportino modifiche fondamentali allo statuto in vigore,
> recepisce gli indirizzi formulati dal Sindaco o dal Comitato per il controllo finalizzati ad

assicurare il raggiungimento degli obiettivi strategici delle partecipate, a garantire il
regolare mantenimento degli equilibri economico—patrimoniali, nonché verifica su
relazione dei Dirigenti competenti l’attività gestionale al fine di assicurare la qualità dei
servizi:

> definisce, su proposta del Direttore Generale, nell’ambito del Piano esecutivo di gestione,
il Piano delle Performance e degli obiettivi triennali per gli organismi partecipati che
hanno sottoscritto un contratto di servizio con il Comune, sulla base del DUP e
dell’eventuale proposta del Sindaco o del Comitato per il controllo, e sentiti i Dirigenti
competenti entro i termini di approvazione del bilancio preventivo;

> individua, con proprio provvedimento, per ogni singola società e/o ente partecipato
l’assessore di riferimento e la Direzione competente per materia alla redazione del
contratto di servizio e del relativo controllo di gestione, t. alla comunicazione degli
obiettivo strategici e gestionali indicati dal D.U.P. e/o dal P.E.G. e conseguente controllo
di gestione ed esecuzione;

‘.- esercita le funzioni attribuite al Comitato per il controllo. in caso di sua mancata
costituzione.

c) Sindaco

Il Sindaco, nella sua qualità di legale rappresentante del Comune:
partecipa direttamente o tramite suo Assessore all’assemblea degli organismi partecipati

ed esprime il proprio voto sulla base degli eventuali indirizzi formulati dal Consiglio
comunale o dalla Giunta, in base alla loro competenza;
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> nomina con proprio decreto, gli amministratori ed i componenti del collegio sindacale,
per i quali lo statuto degli organismi partecipati prevede tale facoltà, anche ai sensi
dell’art. 2449 c.c.. o designa i propri candidati in assemblea dei soci. Nell’esercizio ditali
poteri il Sindaco si attiene agli indirizzi del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lettera m) del TUEL;

> definisce e approva il piano operativo di razionalizzazione delle societa e delle
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalita’ e i tempi di
attuazione, nonche’ l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano,deve
essere corredato di un’apposita relazione tecnica.

> Esercita l’azione di responsabilità basandosi anche sull’attività reportistica o sulle
segnalazioni prodotte dalle Direzioni competenti e provvede ad inoltrare denunzia di gravi
irregolarità al tribunale.

Art.6
11 controllo analogo

Il controllo analogo si suddivide in:
6.1 LI controllo contabile

I. E’ svolto dal Dirigente della direzione preposta ai controlli su enti società e organismi
partecipati, in collaborazione con il Dirigente competente per materia (esclusi gli enti di
governo degli ambiti territoriali ottimali), o da chi ne esercita le funzioni secondo quanto
stabilito dalla Giunta.
Esso si sostanzia nelle seguenti attività:

A) Controllo preventivo
> Controllo dei seguenti documenti aziendali di programmazione:
( Piano economico/finanziario, che dovrà essere redatto in conformità al Programma di

mandato e al DUP, alla delibera di indirizzi sulla politiche del personale e agli obiettivi
formalmente assegnati dal Comune in sede di predisposizione del piano degli obiettivi e
delle performance. Esso dovrà contenere:

• Relazione esplicativa, in cui sono evidenziati, per ciascun servizio affidato, il
conto economico, i dati relativi ai servizi erogati, le previsioni in termini di
utenza e/o servizi da erogare e lo stato dei rapporti e delle eventuali partite
finanziarie con l’ente affidante;

• Piano degli investimenti;
• Fonti di finanziamento;
• Programma del fabbisogno del personale e del Piano delle consulenze ed

incarichi (redatto in maniera conforme alle direttive del Comune di Ancona)
determinando obiettivi specifici, annuali e pludennali sulle spese per il personale.

Piano industriale, se proposto, il quale illustra le intenzioni strategiche del
inanagernen!, le azioni che saranno realizzate per il raggiungimento degli obiettivi
strategici e dei risultati economico-finanziari attesi, necessari per la creazione di valore e
la crescita dell’azienda.
I suddetti documenti dovranno essere trasmessi come proposta al Comune 20 giorni
prima della loro formate approvazione nell’assemblea dei soci, per essere esaminati.
corredati dalle anaLisi, dalla Giunta comunale o dal Comitato di controllo, al fine di
accertare che gli stessi siano in linea con i documenti di programmaione e controllo
dell’Amministrazione comunale e/o dell’ente di area vasta (Programma di mandato.
delibera di indirizzi sulla politiche del personale e obiettivi assegnati dal Comune in sede
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di predisposizione del DUP e del piano degli obiettivi e delle performance ed atti
dell’ente di area vasta)

8) Controllo concomitante

> Analisi delle comunicazioni di eventuali scostamenti dal Budget relativamente alle
principali voci del conto economico patrimoniale (ricavi, valore produzione, costi della
produzione con particolare riguardo ai costi del personale). Se, nelle voci prima indicate,
lo scostamento supera il 10% la partecipata invia al Comune un budget aggiornato e indica
le eventuali azioni correttive che l’azienda è in grado di attuare

> Analisi della relazione semestrale o delle relazioni quadrimestrali (per le società già
organizzate con tali scadenze) sull’andamento della situazione economico-finanziaria.
anche in rapporto alle previsioni del budget, corredata da appositi report (preventivamente
approvati dalla Giunta comunale),. La relazione semestrale sarà trasmessa dai Consigli di
Amministrazione entro il 31 agosto di ogni anno, mentre le relazioni quadrimestrali
saranno trasmesse entro il secondo mese successivo alla scadenza di ogni quadrimestre.

,- Analisi della relazione relativa alle stime sulla chiusura dei conti ed eventuali allegati,
compreso lo stato dei rapporti e delle eventuali partite finanziarie con l’ente affidante, che
dovranno essere trasmessi entro il 31 ottobre di ogni anno;

e Analisi dei risultati delle verifiche periodiche sulla correttezza della contabilità
aziendale svolte, secondo le norme di legge e degli statuti societari, dagli organi di revisione
e controllo delle società. Di ciascuna analisi verrà data comunicazione alla Giunta comunale
e al Sindaco per gli eventuali provvedimenti conseguenti.

C) Controllo a consuntivo

e Analisi dei documenti di rendicontazione, previsti dal codice civile (bilancio
d’esercizio. bilancio sociale, relazione sulla gestione in cui si illustra il grado di attuazione
degli obiettivi indicati nel budget), per l’esame dei principali indicatori contabili. I suddetti
documenti di rendicontazione dovranno essere trasmessi a questo Comune, almeno 15
giorni lavorativi prima della data fissata per la sua approvazione in assemblea. L’analisi
verrà trasmessa all’assessore competente per materia o, in mancanza, al Sindaco. Tutte le
analisi verranno allegate alla deliberazione del bilancio consuntivo successivo a quello cui
i consuntivi si riferiscono

6.2. Il controllo gestionale

I. E’ in capo ai Dirigenti delle Direzioni competenti per materia in relazione alle singole
partecipazioni dirette ed indirette. In particolare spettano alle singole Direzioni le seguenti
attività:

A) Controllo preventivo

e Predisposizione di relazione tecnica di valutazione in caso di adesione ad aumenti di
capitale e controllo dei documenti di programmazione (Piano economico/finanziario e
Piano industriale) unitamente al Dirigente responsabile del controllo economico-
finanziario, per quanto di competenza;

> Valutazione preventiva, nell’ipotesi di affidamento in house, della convenienza in termini
economici e qualitativi dei beni/servizi offerti dalla società rispetto alle forme alternative di
gestione possibili.
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> Definizione del contratto di servizio, il quale deve obNigatoriamente contenere la
specificazione degli standard qualitativi e tecnici, che la controparte si obbliga a
conseguire nella gestione ed erogazione del servizio, nonché modalità e termini per la loro
misurazione e verifica periodica. Esso potrà contenere tutte le clausole ritenute più idonee
al fine del conseguimento degli obiettivi inerenti il servizio svolto, comprese eventuali
penalità da applicarsi nei casi d’inadempimento degli obblighi assunti.

> Definizione degli obiettivi gestionali legati ai contratti di servizio da trasmettere
aLl’ufficio controlli incaricato di sottoporli al Comitato per il controllo strategico e alla
Direzione Generale per la redazione del DUP e atri conseguenti. Nel caso in cui qualunque
tipologia di controllo sopra indicato sia di competenza di enti di area vasta, il dirigente
comunale dì riferimento è tenuto alla collaborazione con tali enti secondo quanto stabilisce
la normativa.

B) Controllo Concomitante

> Analisi, per quanto di competenza di ciascun Dirigente in ordine all’attività di gestione,
dell’ordine del giorno delle assemblee e dei relativi verbali delle partecipate e degli enti di
area vasta A tal fine l’organismo partecipato o l’ente di area vasta dovrà corredare, su
richiesta del Comune, la convocazione per l’assemblea con tutta la documentazione
necessaria (mediante trasmissione per posta elettronica) per consentire al Comune di votare
in assemblea sui punti all’ordine del giorno e trasmettere i verbali dell’assemblea entro e
non oltre 5 giorni dall’approvazione (in formato elettronico);
> Analisi dell’ordine del giorno dei Consigli di Amministrazione; a tal fine l’organismo

partecipato trasmette contestualmente alla comunicazione ai consiglieri, gli ordini del
giorno del Consiglio di Amministrazione e, su richiesta, i relativi verbali o stralci di essi
entro 5 giorni dalla sua approvazione, a questo Comune in formato elettronico;

> Predisposizione di schemi tipo, per la realizzazione da parte degli organismi partecipati
di reports periodici sullo stato di attuazione del contratto di servizio. Anche gli enti di area
vasta sono tenuti ad inviare copia dei controlli che hanno eseguito direttamente sulle
società affidatarie del servizio;

> Predisposizione, modifica e/o integrazione dei contratti di servizio con le società ed enti
partecipati e dei relativi atti conseguenti, previa analisi congiunta, se necessaria, con
l’ufficio preposto al controllo economico—finanziario. Nel caso in cui tali atti siano di
competenza di enti di Area vasta, il Dirigente comunale di riferimento è tenuto alla
collaborazione con tali enti secondo quanto stabilisce la normativa.

> Verifica dell’ordinaria attività amministrativa e contabile inerente i contratti di servizio;
laddove la gestione del servizio rientra nelle competenze di ente di Area vasta, la
Direzione competente potrà richiedere e verificare le risultanze del contratto;

> Monitoraggio,con il supporto dell’ufficio preposto al controllo di gestione, degli
indicatori extra-contabili (standard qualitativi e tecnici) previsti dai contratti di servizio e/o
dalle carte dei servizi, attraverso l’analisi dei reports periodici, prodotti da ogni organismo
partecipato, da trasmettere al responsabile del controllo contabile o al responsabile del
controllo di gestione, per eventuali adempimenti di competenza;

> Presa d’atto, previa verifica ed eventuale confronto, della carta di servizio. La Carta,
una volta approvata dai competenti organi del soggetto gestore, è trasmessa, per la presa
d’atto, alla Direzione competente per materia, che potrà richiederne eventuali
modificazioni e/o integrazioni. In tal caso la proposta di modifica, se condivisa, dovrà
essere recepita dal soggetto gestore nel termine massimo di 30 giorni. .La Carta è uno
strumento essenziale e imprescindibile di specificazione dei principi e degli standard cui
deve essere uniformata l’erogazione dei servizi pubblici locali cstemalizzati. La suddetta
Carta dovrà essere predisposta e successivamente revisionata, a cura del gestore, nel
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rispetto delle previsioni contenute nel contratto di servizio e dovrà contenere degli
indicatori condivisi, che consentano il monitoraggio degli impegni stessi.
Nell’elaborazione del documento si dovranno rispettare i principi codificati dalla
normativa vigente. Nel caso di gestione di servizi da pane di enti di area vasta, gli stessi
sono competenti a redigere la carta dei servizi e ad inviarla per conoscenza ai Dirigenti
comunali competenti;

C) Controllo Consuntivo

> predisposizione di una relazione da allegare alla relazione sulla performance che
contenga la verifica degli obiettivi assegnati alle società e dell’attuazione dei contratti di
servizio, mediante la valutazione degli standard quali-quantitativi da parte di ciascuna
Direzione competente per materia_

r Customer satisfaction: ogni anno, secondo le previsioni di legge la Direzione
responsabile della gestione del servizio, dovrà fàrsi produrre dalla società un’analisi del
grado di soddisfazione dell’utenza e le proposte di eventuali le connesse necessarie
revisioni degli standard quali-quantitativi. Nel caso di gestione di servizi da pane di enti
di area vasta, gli stessi sono competenti a svolgere tale attività e ad inviame Le
conclusioni, per conoscenza, ai Dirigenti comunali competenti.

6.3. Il controllo stratc2ico

1.11 controllo viene svolto sulla base dei reports e delle relazioni periodiche dalla Giunta
comunale che potrà avvalersi di un Comitato per il controllo, appositamente costituito con
molo propositivo e di controllo sulla gestione composto da:
a) Sindaco o suo Assessore delegato, che presiede e convoca il Comitato;

b) Direttore Generale o Segretario Generale se non presente la figura del Direttore Generale;
c) Dirigente competente per materia
Di ogni riunione del suddetto Comitato verrà redatto il relativo verbale.
In occasione della predisposizione della proposta degli obiettivi, da sottopone all’esame della
Giunta comunale e da inserire nel PEG, il Comitato sarà composto da tutti i Dirigenti e
Assessori coinvolti nei servizi affidati in maniera diretta agli organismi partecipati.
La Giunta o il Comitato, se costituito, esercita le seguenti attività:

A) Controllo preventivo

> Predisposizione degli indirizzi e degli obiettivi, compresi quelli diretti alla riduzione dei
costi. sentiti i Dirigenti delle Direzioni competenti, per le società ed enti partecipati, che
saranno oggetto di approvazione, in sede di DUP e del Piano degli obiettivi e delle
Performance dell’Ente. In caso di servizi gestiti direttamente da enti di area vasta, il
controllo strategico viene esercitato richiedendo la partecipazione degli stessi
all’individuazione degli obiettivi strategici, ai quali devono contribuire, ai sensi del
principio sulla programmazione (all. n. 411 al O. lgs. n. 118/2011)11 Comune, attraverso La
partecipazione di propri rappresentanti all’Assemblea territoriale, propone gli obiettivi e ne
garantisce il monitoraggio.

r Individuazione delle azioni straordinarie (liquidazione, fkisione, accordi) proposte
dall’ufficio controlli in collaborazione con i Dirigenti delle Direzioni competenti, nel
rispetto degli indirizzi dettati dalla Giunta comunale:

r Individuazione ed esame delle proposte di modalità di gestione dei servizi pubblici;
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B) Controllo Concomitante e Consuntivo

> Valutazione di carattere strategico sulle risultanze dell’attività di monitoraggio;
> Monitoraggio e verifica finale degli obiettivi assegnati alle aziende;in sede di redazione del

rendiconto verranno allegate le schede redatte dai Dirigenti dei servizi competenti sulla
verifica degli obiettivi e sull’attuazione dei contratti mediante la valutazione degli standard
quali-quantitativi;

> Valutazione risultanze monitoraggio della qualità dei servizi;
> valutazioni riguardanti i presupposti per l’esercizio dell’azione di responsabilità (ex artt.

2393, 2393 bis e 2395 c.c.) o di comunicazione di irregolarità al Tribunale;
> Proposta non vincolante sii revoca degli amministratori (ex art. 2449 c.cj;
> Analisi delle segnalazioni provenienti dai Dirigenti in ordine al mancato rispetto del

presente regolamento da parte dei propri organismi partecipati.
> Verifica del raggiungimento degli obiettivi asegnati con il Piano degli obiettivi e delle

performance, con provvedimenti di assegnazione degli obiettivi sul complesso delle spese
di ifinzionamento e di razionalizzazione delle spese per il personale. Verifica dell’attività
eseguita dai soggetti componenti gli organi di amministrazione delle società o degli
organismi partecipati in termini di raggiungimento di obiettivi individuali, di contributo
assicurato alla performance generale e di contributo nell’ambito gestionale ed
organizzativo. Determina il quadro valutativo che l’Ente, in qualità di socio, è tenuto ad
esprimere in sede di assemblea, al fine di consentire all’organo di indirizzo e controllo di
esaminare i risultati ottenuti dall’organismo partecipato, dai suoi amministratori e dai
diversi componenti l’intera organizzazione aziendale.

Art.7
Controlli sugli altri organismi partecipati non sottoposti a controllo analogo

1. Il controllo sui suddetti organismi è strutturato come quello analogo di cui all’articolo
precedente, ma verte solo sulle seguenti attività:

Controllo societario:
Il controllo si esplica nella fase di formazione dello statuto, nella redazione di eventuali patti

parasociali e di patti di sindacato, nell’esercizio dei poteri di nomina degli amministratori,
nell’approvazione degli atti per l’assunzione, dismissione e variazione di quote di
partecipazione in società e altri organismi, nell’analisi delle risultanze economiche di tutte le
società ed organismi partecipati del Comune;
Controllo strategico:
Il controllo viene svolto sulla base dei reports e dei risultati relativi alle attività statutarie

Controllo contabile:
Si esplica in maniera semplificata e prevede l’analisi dei bilanci consuntivi, l’analisi dei
budget, solo dietro eventuale richiesta della Giunta, ai fini della valutazione degli effetti sul
bilancio finanziario dell’ente dell’andamento finanziario degli organismi partecipati.
Controllo Gestionale: viene esercitato solo nei confronti di organismi affidatari di attività di
interesse pubblico e/o di pubblici servizi.
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Art.8
Il controllo sugli adempimenti normativi

e sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica

1. Le società ed organismi partecipati sono sempre soggetti alla verifica della permanenza dei
presupposti che hanno determinato la scelta partecipativa iniziale da parte dei Dirigenti

competentiper materia e dalla Giunta Comunale per quanto di competenza;
2. Le società in house e gli organismi affidatari senza gara di un servizio sono soggetti a titolo
esemplificativo ma non ostativo al rispetto delle norme in materia di:

- reclutamento del personale e conferimento incarichi;
- divieti e limitazioni della spesa del personale (oggetto di specifica direttiva ai sensi

di ‘egge);
- acquisti di beni e servizi;
- numero amministratori;

- compenso amministratori;
- inconferibilità e incompatibilità incarichi amministratori;
- trasparenza;
- anticon-uzione;
- certificazione dei debiti e crediti;
- redazione del bilancio consolidato, ove ne risultino obbligati.

Tali controlli potranno essere modificati conformemente a quanto stabilito dalla normativa
vigente o da esigenze collegate al mantenimento degli equilibri economico-finanziari di
questo Comune:
3. Ciascun Dirigente delle Direzioni competenti per materia, in relazione alle singole
partecipazioni, potrà richiedere specifiche attestazioni nelle suddette materie, circa il loro
puntuale rispetto e, nell’eventualità che riscontri presunte illegittimità, dovrà segnalarle alla
Giunta o al Comitato di controllo ed al Responsabile della Trasparenza e Anticorruzione;
4. Per le questioni attinenti la gestione del personale dipendente delle partecipate la
competenza per eventuali atti o provvedimenti è attribuita al Dirigente competente per
materia, con il supporto del Dirigente della Direzione Risorse Umane se e per quanto
necessario.
5. Le società e gli altri organismi partecipati sono tenuti a una serie di comunicazioni per
consentire al Comune di adempiere agli obblighi informativi previsti dalla legge;
6. Le società in house, che abbiano “maneggio di pubblico denaro o siano incaricate della
gestione dei beni appartenenti agli enti locali, ancorché si ingeriscano senza titolo, in tali
attività sono qualificati come “Agenti contabili” e devono rendere alla Amministrazione
Comunale, entro 30 gg dalla chiusura dell’esercizio, o dalla cessazione dell’attività di
maneggio denaro, il conto della loro gestione, ai sensi dell’art. 93 del Dlgs 267/2000 Tuel,
secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti e sono soggette alla giurisdizione
della Corte dei Conti.
7. Con riferimento all’adempimento della certificazione dei debiti e crediti ai sensi dell’artico
lo Il comma 6 lctt i del D.Lgs. Il X/20l I e ss.rnm.ii. si prccisa che lasseverazione deve esse
re espletata dai rispettivi organi di revisione o in rnancanLa dal liquidalore o legale rappresen
tante.

IS
-

1)qQ



Art. 9
Adempimenti cx D.Lgs. n. 231/2001 e Legge n. 190/2012

Le società controllate e partecipate devono ottemperare agli adempimenti previsti dal D. Lgs
n. 23112001 e dalla legge n. 190/2012, nonché dai PNA e linne guida successive in materia.
li responsabile anticonuzione delle società partecipate comunica periodicamente (almeno con
cadenza semestrale) al responsabile Anticorruzione del Comune anche gli adempimenti in
materia di anticorruzione e trasparenza.
Nei piani anticorruzione del Comune possono essere previsti incontri per illustrare i rispettivi
piani ed altri meccanismi di controllo a carico di ogni Direzione.

Art. 10
I controlli del Collegio dei revisori sugli organismi partecipati

I. 11 Collegio dei revisori del Comune, in virtù dell’impatto che l’andamento economico—
finanziario delle società e organismi partecipati può produrre sugli equilibri dell’Ente,
verifica in particolare:
- il rispetto dei vincoli normativi sulla costituzione, organizzazione e gestione degli
organismi partecipati in modo diretto;
- il rispetto delle regole contabili nei rapporti fra Ente ed organismi partecipati;
- il regolare svolgimento dell’eventuale attività dell’agente contabile, comprese le verifiche
di cassa;
- la gestione economico/patrimoniale e l’indebitamento;
- ogni altra verifica eventualmente prevista dal presente regolamento e dal Regolamento
comunale di contabilità.
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Allegato ti. i —

Codice di comportamento dei rappresentanti del Comune di Ancona nominati o designati in società,
enti o istituzioni soggette a controllo.

1.All’atto della nomina o designazione presso un organismo partecipato dal Comune di Ancona.
i soggetti nominati o designati devono dichiarare formalmente, mediante nota scritta indirizzata
al Sindaco del Comune di Ancona, di aver preso visione del presente regolamento e del codice
di comportamento e di accettarne il contenuti.

2.Gli stessi s’impegnano formalmente al rispetto degli indirizzi programmatici stabiliti nel DUP,
nel bilancio di previsione o nell’ambito degli altri documenti programmatori, nonché di tutti gli
adempimenti normativi e dei vincoli di finanza pubblica posti a carico degli organismi
partecipati da loro diretti.

3.1 rappresentanti del Comune nell’organo amministrativo di ciascun organismo partecipato dal
Comune di Ancona, sono tenuti all’osservanza dei seguenti adempimenti, nel rispetto di quanto
previsto dalle leggi di riferimento:

a) ad intervenire, se richiesti, alle sedute del Comitato per il controllo ed a produrre
l’eventuale documentazione richiesta, ivi compresi i verbali delle assemblee e dei consigli di
amministrazione con i relativi allegati: l’impossibilità ad intervenire dovrà essere
comunicata con tempestività;

b) a fornire al Comitato di controllo tempestiva informazione circa le eventuali operazioni non
compatibili con gli obiettivi programmatici stabiliti dal Comune, gli eventuali scostamenti
rispetto al budget approvato dall’Assemblea (se adottato) e la presenza di gravi situazioni
economiche e finanziarie nella gestione aziendale;

4. Il mancato adempimento degli obblighi, compreso il rispetto delle scadenze, previsti dal
presente allegato è contestato dal Comitato per il controllo ai rappresentanti del Comune e. a
seconda della gravità del comportamento tenuto, l’inadempienza può essere considerata
giustificato motivo di revoca.
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Art. I
Riferimenti e titolarità dell’azione di controllo

I. 11 presente regolamento viene adottato allo scopo di garantire il raggiungimento di finalità
di pubblico interesse, tenuto conto di quanto stabilito dagli articoli 147 e 147 quater del
D.Lgs. n. 267/2000, nonché dai principi e agli orientamenti nazionali e comunitari. Viene
disciplinata l’attività di controllo sia esercitata in qualità di socio (unico o congiunto) che di
committente (esercitato anche tramite enti di area vasta). Nel caso in cui il controllo analogo
sia esercitato congiuntamente ne disciplina gli aspetti non definiti da leggi statali o regionali,
dagli atti regionali e dagli atti degli enti di area vasta preposti al controllo analogo
congiunto. In ogni caso definisce le modalità con cui monitorare gli effetti che le azioni
delle società controllate o partecipate possono avere sul bilancio consolidato del Comune di
Ancona (di seguito Comune)
2. 11 Comune esercita il proprio controllo, attraverso il Sindaco, il Consiglio comunale, la
Giunta, l’eventuale Comitato per il controllo, il Dirigente preposto all’ufficio controlli e i
Dirigenti delle direzioni competenti per materia.
3. La Giunta approverà, in sede di Piano esecutivo di gestione, i reports che dovranno essere
prodotti dagli organismi partecipati e potrà modificare o integrare gli allegati al presente
regolamento, secondo necessità.

Art. 2
Oggetto e finalità dei controlli sugli organismi partecipati

I. Il presente regolamento stabilisce i criteri e gli strumenti attraverso i quali il Comune
esercita le proprie funzioni di indirizzo e controllo e le funzioni di direzione e
coordinamento, previste dalla disciplina sui gruppi societari di cui all’art. 2497 c.c.. (di
seguito “società”), sulle società di capitali e sugli altri organismi partecipati, su cui esercita
il cosiddetto “controllo analogo”.
2. Per le altre società partecipate, nelle quali il Comune non esercita il suddetto controllo o
direzione e coordinamento, nonché per gli altri organismi partecipati diversi dalle società di
capitali (fondazioni, consorzi etd.), le norme de[presente regolamento costituiscono prin’cipi
di riferimento, da applicare, in tutti i casi in’ cui siana compatibili con gli strumenti normativi
che ne regolano il funzionamento e da condividere con la restante compagine proprietaria.
3. Il presente regolamento individua, inoltre, in modo organico ed omogeneo, i
comportamenti degli organi delle società e degli organismi partecipati nei confronti del
Comune e le diverse competenze degli organi dell’amministrazione comunale in un’ottica di
go vernance.
4. Si dà mandato alla Giunta comunale di approvare i modelli relativi all’attuazione dei
controlli previsti dal presente regolamento, anche tenendo conto delle eventuali proposte
formulate alla stessa dal Collegio dei revisori del Comune.
5. Le società e gli altri organismi partecipati su cui il Comune esercita il controllo analogo,
devono adegìinrsi al presente Regolamento, rispettandone -doveri ed obblighi,
preferibilmenté adeguando il proprio statuto, fermo restando il rispetto del codice civile che
disciplina la materia societaria.

Art. 3
Definizioni del controllo

I. In relazione ad alcuni termini tecnici utilizzati nel presente testo si assumono, per la loro
applicazione, le seguenti definizioni:
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a) Controllo: complesso di strumenti per l’esercizio dell’attività di indirizzo e controllo
per le società ed organismi partecipati;
b) Società “in house providing”: società partecipata, affidataria diretta di servizi
pubblici o attività indicati dall’an. 4, comma 2°, lettere a) b) d) ed e) O. Lgs n. 175/2016

nei confronti della quaLe l’ente socio deve esercitare un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi;
e) Organismi partecipati: enti, consorzi o fondazioni in cui il Comune possiede una
partecipazione nel capitale di dotazione;
d) Controllo analogo: rappresenta la situazione in cui l’amministrazione esercita su una
società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi,e rappresenta il
presupposto per l’affidamento diretto e senza gara di servizi pubblici. Si sostanzia in un
potere di direzione, coordinamento e supervisione dell’attività del soggetto partecipato
esercitando un’influenza dominante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni
significative della società controllata.. In virtù ditale rapporto il soggetto partecipato si
configura come un’entità distinta solo formalmente dall’amministrazione, ma che in
concreto continua a costituire parte della stessa. Tale controllo può essere esercitata
anche da persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo
dall’amministrazione partecipante;
e) Controllo analogo congiunto: si ha quando il Comune di Ancona esercita il controllo
analogo congiuntamente ed in solido con altri Comuni sulla base di patti parasociali.
I) Controllo gestionale o sulla committenza: il controllo può essere riferito a contratti
sottoscritti direttamente dall’ente o a contratti affidati da enti di Area Vasta (ATA,
AATO...) a cui sono state formalmente assegnate le fbnzioni;
g) Uffici di controllo: una o più unità di supporto economico/patrimoniale e/o
giuridico / amministrativo agli organi dell’amministrazione per La gestione dei rapporti
con le società, consorzi e fondazioni partecipati e per l’analisi dei documenti contabili
e/o dei reports periodici;
h) Comitato per il controllo: organismo che potrà essere costituito dalla Giunta
cnmunale per verificare l’oiapizzazione strategica deLle attività svolte dalle partecipate,
esaminare le risultanze dell’attività di monitoraggio, assumere eventuali iniziative dirette
a garantire gli equilibri e?onomico-finanziad delle panecipate, dettare indirizzi agli
amministratori, e fornire al-Sindaco gli elenfenti utili per una eventuale azione di
responsabilità. Le suddette finzioni, in caso di mancata costituzione del Comitato,
saranno svolte direttamente dalla Giunta comunale;
i) Società partecipate di secondo livello: società di cui il Comune è socio attraverso la
detenzione diretta di una partecipazione al capitale sociale di un’altra società che a sua
volta è proprietaria della prima;
I) Nomina: individuazione formale dei nominativi dei componenti degli organi della
società da parte del Sindaco;
m) Designazione: proposta da parte del Sindaco aLl’organo a cui spetta la nomina dei
nominativi dei componenti degli organi della società.

Art4
Tipologie di controllo

I. L’amministrazione definisce le modalità di controllo rivolte alle società, enti e organismi
partecipati. mediante lo statuto societario. il contratto di servizio ed il presente regolamento,
con Fobiettivo di delineare la tipologia di informazioni da fornire all’amministrazione e al
fine di garantire l’efficacia del controllo.
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2. Le tipologie di controllo si articolano nel modo seguente:

a) CONTROLLO SOCIETARIO il controllo sugli organismi partecipati è svolto dal
Consiglio comunale, dalla Giunta e dal Sindaco sulla base delle rispettive competenze ed è
esercitato su tutti gli organismi partecipati dal Comune, ai sensi del codice civile, delle altre
normative di settore e dei regolamenti comunali (ulteriori dettagli art. 5 del presente
regolamento).

1,) CONTROLLO ANALOGO viene esercitato sulle società affidatarie dirette di un servizio
pubblico, sulle società indirette affidatarie dirette di servizi (senza procedura ad evidenza
pubblica). Lo stesso si esplica nei seguenti controlli:
> contabile: è svolto dal Dirigente della Direzione preposta ai controlli
economico/patrimoniali sugli organismi partecipati o da chi ne esercita le funzioni, secondo
quanto stabilito dalla Giunta ai sensi dell’art. 48, comma 3. del D.Lgs. n. 267/2000 ed è
volto a misurare l’efficienza gestionale, attraverso il monitomggio:
• cx ante, orientato all’analisi del Piano industriale e del budget;
• conconitan(e, attraverso report periodici economico/finanziari sullo stato di attuazione
del budget e dei programmi;
• cx posi, attraverso l’analisi del bilancio:
Tale controllo va esercitato dal Comune anche in caso di controllo congiunto in leale
collaborazione con gli altri enti proprietari. La Giunta comunale è incaricata di prevedere
formule organizzative adeguate per garantire tale forma di controllo, da condividere con gli
altri enti proprietari in tali casi sarebbe auspicabile che gli enti soci adottassero Patti
parasociali che disciplinino l’aatività congiunta di controllo.
> gestionale o di committenza: è svolto dai Dirigenti delle Direzioni competenti per
materia in relazione alle singole partecipazioni, al fine di garantire il raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’amministrazione. Detto controllo si esplica attraverso un’attività
di monitoraggio:
• cx anZ e&ercitato in sede di definizione del contratto di servizio, degli oNettivi
gstionah ad esso riferibili, della carta dei servizi e con l’analisi del budget e del piano
industtiale; -

• concomitanie, -mediante report periodici sullo stato di attuazione degli obiettivi previsti
nei contratti di servizio, nei piani industriali e nel DUP:
• cx posi, attraverso la valutazione degli obiettivi gestionali e della relazione sulla gestione
del consiglio di amministrazione, l’analisi degli standard quali-quantitativi e del grado di
soddisfazione dell’utenza;
Nel caso il servizio venga affidato da un ente di area vasta, a seguito deLl’assegnazione
formale di funzioni, il controllo gestionale spetta a detto ente.
I Dirigenti comunali di riferimento per materia sono comunque tenuti alla collaborazione
con l’ente di area vasta e a loro dovranno comunque pervenire i report periodici e le
relazioni prodotte dal soggetto gestore, nonché i documenti prodotti dall’Ente di Area Vasta.
> strategico; è svolto dalla Giunta che potrà eventualmente avvalersi di un Comitato per
il controllo, appositamente costituito (vedi art. 3), con molopropositivo e dftontrollo, volto
alla determinazione degli indirizzi per le partecipate, alla valutazione delle analisi
economiche, gestionali e di qualità svolte dagli uffici sulle partecipate. La Giunta comunale
inoltre assume iniziative per correggere eventuali situazioni di squilibrio o di mancato
rispetto degli standard di qualità richiesti, anche tenendo conto delle segnalazioni prodotte
dai vari Responsabili del Comune (ulteriori dettagli art. 6 del presente regolamento). In caso
di servizi gestiti direttamente da enti di area vasta, il controllo strategico viene esercitato
richiedendo all’ente di area vasta di partecipare all’individuazione degli obiettivi strategici,
(ai sensi del principio sulla programmazione all. n. 4/I al D. lgs. n. 118/2011), [1 Comune,

)
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attraverso la partecipazione di propri rappresentanti all’Assemblea Territoriale, propone gli
obiettivi e la Direzione Generale ne garantisce il monitoraggio.

‘7 CONTROLLO SUGLI ALTRI ORGANISMI PARTECIPA TI NON SOGGETTI A
CONTROLLO ANALOGO, lo stesso si esplica in maniera semplificata e prevede l’analisi
dei bilanci consuntivi, l’analisi dei budget, solo dietro eventuale richiesta della Giunta, ai
tini della valutazione degli effetti sul bilancio finanziario dell’ente dell’andamento
finanziario degli organismi partecipati;

il) CONTROLLO DEGLI ADEMPIMENTI NORMA h’VI E DEL RISPETTO DEI
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA, è svolto dai Dirigenti competenti per materia,
supportati dal Dirigente della Direzione preposta ai controlli sugli organismi partecipati. se e
ove necessario, secondo quanto stabilito dalla Giunta ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.
Lgs. 11. 267/2000 ed è volto a verificare il rispetto degli adempimenti a carico delle società
previsti dalla legge e e dagli altri atti o provvedimenti amministrativi di emanazione
comunale e dei vincoli di finanza pubblica applicabili agli organismi partecipati (per
ulteriori dettagli vedasi art. 7 del presente regolamento);

Art. 5
Il controllo societario

I. Il controllo si esplica nella fase di formazione dello statuto, nella redazione di eventuali
patti parasociali e di patti di sindacato, nell’esercizio dei poteri di nomina degli
amministratori, nell’approvazione degli atti per l’assunzione, dismissione e variazione di
quote di partecipazione in società e altri organismi, nell’analisi delle risultanze economiche
di Wtte le società ed organismi partecipati del Comune, nella verifica che la programmazione
e controllo dell’ente siano effettivamente in grado di garantire l’esercizio delle prerogative
di controllo.

sulla base di tali principi, di seguito si declinano i principali tumpiti degli oiganh ra

comunali sulla base del sottoindicato riparto di competenze:

a) Consililio comunale

Il tonsiglio domunale esercita le proprie funzioni di controllo politico-amdmnistrativo
mediante;

> decisione sull’organizzazione dei servizi pubblici locali, a termini del vige,#e
ordinamento;

> approvazione degli atti di partecipazione a società e/o enti partecipati, con relativi
schemi di statuto; individuando in modo specifico e motivato la necessità di utilizzare lo
strumento societario per iì perseguimento delle finalità istituzionali;

r approvazione degli atti di scioglimento degli organismi partecipati o della messa in
liquidazione o della revoca dello stato di liquidazione,’&lla vendita o dismissione delle
quote di partecipazione o della cessione o scissione di ramo d’azienda;

r approvazione degli atti di intervento sul capitale sociale, compresi i conferimenti
patrimoniali;

r approvazione degli atti relativi alla modifica dell’oggetto sociale che determinano un
cambiamento significativo dell’attività sociale;

p adozione di atti di mero indirizzo;
r approvazione del bilancio comunale consolidato, predisposto in modo da rappresentare,

secondo criteri indicati dalla legge, il risultato economico, finanziario e patrimoniale
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della complessa attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i
suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate;

r approvazione degli indirizzi per le nomine e designazioni da parte del Sindaco, ai sensi
dell’art. 42, comma 2, lettera m) del T.U.E.L.;

conoscenza delle risultanze economico-finanziarie dei bilanci consuntivi di tutti gli
organismi partecipati dal Comune, mediante analisi di bilancio allegate alla
deliberazione del rendiconte dell’Ente relativo all’anno successivo a quello cui i
consuntivi delle partecipate si riferiscono. Per consentire tale adempimento le società e
tutti gli altri organismi partecipati trasmettono il progetto di bilancio consuntivo e le
relative relazioni quindici giorni prima della data fissata per la loro approvazione
(controllo gestionale consuntivo, successivo art. 6);

)r proposta di interrogazioni e/o istanze, e le richiesta di atti, notizie e informazioni in
applicazione dell’art. 43, 20 comma del DLgs n. 267/2000 riguardanti gli organismi
partecipati, con procedura indicata dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale.
Gli uffici competenti provvedono nel termine di 30 giorni come indicato dall’art. 43,
conmia 3°, DLgs n. 267/2000.

b) Giunta comunale

All’organo esecutivo sono attribuite le seguenti firnzioni:

> esercita i diritti riservati al socio;
r verifica eventuali aggiornamenti sugli statuti proposti dagli organismi paflecipati che non

comportino modifiche fondamentali allo statuto in vigore,
‘è recepisce gli indirizzi formulati dal Sindaco o dal Comitato per il controllo finalizzati ad

assicurare il raggiungimento degli obiettivi strategici delle partecipate, a garantire il
regolare mantenimento degli equilibri economico—patrimoniali, nonché verifica su
relazipne dei Dirigenti competenti l’attività gestionale al fine di assicurare la qualità dei
servizi, .n i. ...,1-,

-

‘è definisce, su proposta del Direttore Generale, nell’ambito del Piano esecutivo di gestione,
il Piano delle Performance e degli obiettivi triennali per gli organismi partecipati che
hanno sottoscritto un contratto di servizio con il Comune, sulla base del DUP e
dell’eventuale proposta del Sindaco o del Comitato per il controllo, e sentiti i Dirigerhi
competenti entro, i termini di approvazione del bilancio preveritivo;

r individua, con proprio provvedimento, per ogni singola società e/o ente partecipato
l’assessore di riferimento e la Direzione competente per materia alla redazione del
contratto di ervizio e del relativo controllo di gestione, alla comunicazione degli
obiettivo strategici e gestionali indicati dal D.U.P. e/o dal P.E.G. e conseguente controllo
di gestione ed esecuzione;

‘è esercita le funzioni attribuite al Comitato per il controllo, in caso di sua mancata
costituzione.

c) Sindaco -

Il Sindaco, nella sua qualiià di legale rappresentante del Comune:
— partecipa direttamente o trnmite suo Assessore all’assemblea degli organismi panecipati

ed esprime il proprio voto sulla base degli eventuali indirizzi formulati dal Consiglio
comunale o dalla Giunta, in base alla loro competenza:

r nomina con proprio decreto, gli amministratori ed i componenti del collegio sindacale,
per i quali lo statuto degli organismi partecipati prevede tale facoltà, anche ai sensi
dell’art. 2449 c.c.. o designa i propri candidati in assemblea dei soci. Nell’esercizio ditali
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poteri il Sindaco si attiene agli indirizzi del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lettera m) del TUEL;

r definisce e approva il piano operativo di razionalizzazione delle societa’ e delle
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalita’ e i tempi di
attuazione, nonche’ l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano,deve
essere corredato di un’apposita relazione tecnicaesercita l’azione di responsabilità
basandosi anche sull’attività reportistica o sulle segnalazioni prodotte dalle Direzioni
competenti e provvede ad inoltrare denunzia di gravi irregolarità al tribunale.

Art.6
Il controllo analogo

Il controllo analogo si suddivide in:
6.1 Il controllo contabile

1. E’ svolto dal Dirigente della direzione preposta ai controlli su enti società e organismi
partecipati, in collaborazione con il Dirigente competente per materia (esclusi gli enti di
governo degli ambiti territoriali ouimali), o da chi ne esercita le ftinzioni secondo quanto
stabilito dalla Giunta.
Esso si sostanzia nelle seguenti attività:

A) Controllo preventivo
> Controllo dei seguenti documenti aziendali di programmazione:
tk Piano economico/finanziario, che dovrà essere redatto in conformità al Programma di

mandato e al DUP, alla deliben di indirizzi sulla politiche del personale e agli obiettivi
formalmente assegnati dal Comune in sede di predisposizione del piano degli obiettivi e
delle performance. Esso dovrà contenere:

• Relazione esplicativa, in cui sono evidenziati, per ciascun servizio affidato, il
conto economico, i dati relativi ai servizi erogati. le previsioni in termini di “

utenza e/o servizi da erogare e lo stato dei rapporti e delle eventuali partite
finanziarie con l’ente affidante; —

• Piano degli. investimenti;
• Fonti di finanziamento; —

• Programma del fabbisogno del personale e del Piano delle consulenze ed
incarichi (redatto in maniera conforme alle direttive del Comune di Ancona)
determinando obiettivi specifici, annuali e pluriennali sulle spese per il personale.

‘ Piano industriale, se proposto, il quale illustra le intenzioni strategiche del
inanagernen!, le azioni che saranno realizzate per il raggiungimento degli obiettivi
strategici e dei risultati economico-finanziari attesi, necessari per la creazione di valore e
la crescita dell’azienda.
I suddetti documenti dovranno essere trasmessi come proposta al Comune 20 giorni
prima della loro Formale approvazione nell’assemblea dei soci, per essere esaminati,
corredati dalle analisi, dalla Giunta comunale o dal Comitato di controllo, al fine di
accertare che gli stessi siano in linea con i documenti di programmazione e controllo
dell’Amministrazione comunale e/o dell’ente di area vasta (Programma di mandato,
delibera di indirizzi sulla politiche del personale e obiettivi assegnati dal Comune in sede
di predisposizione del DUP e del piano degli obiettivi e delle performance ed atti
dell’ente di area vasta)
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8) Controllo concomitante

> Analisi delle comunicazioni di eventuali scostamenti dal Budget relativamente alle
principali voci del conto economico patrimoniaLe (ricavi, valore produzione, costi della
produzione con particolare riguardo ai costi del personale). Se, nelle voci prima indicate,
lo scostamento supera il 10% la partecipata invia al Comune un budget aggiornato e indica
le eventuali azioni correttive che l’azienda è in grado di attuare

> Analisi della relazione semestmle o delle relazioni quadrimestrali (per le società già
organizzate con tali scadenze) sull’andamento della situazione economico-finanziaria,
anche in rapporto alle previsioni del budget. corredata da appositi repofl (preventivamente
approvati dalla Giunta comunale),. La relazione semestrale sarà trasmessa dai Consigli di
Amministrazione entro il 31 agosto di ogni anno, mentre le relazioni quadrimestrali
saranno trasmesse entro il secondo mese successivo alla scadenza di ogni quadrimestre.

- Analisi detta relazione relativa alle stime sulla chiusura dei conti ed eventuali allegati,
compreso lo stato dei rapporti e delle eventuali partite finanziarie con l’ente affidante, che
dovranno essere trasmessi entro il 31 ottobre di oani anno;

> Analisi dei risultati delle verifiche periodiche sulla correttezza della contabilità
aziendale svolte, secondo le nonne di legge e degli statuti societari, dagli organi di revisione
e controllo delle società. Di ciascuna analisi verrà data comunicazione alla Giunta comunale
e al Sindaco per gli eventuali provvedimenti conseguenti.

C) Controllo a consuntivo

Analisi dei documenti di rendicontazione, previsti dal codice civile (bilancio
d’esercizio, bilancio sociale, relazione sulla gestione in cui si illustra il grado di attuazione
degli obiettivi indicati nel budget), per l’esame dei principali indicatori contabili, I suddetti
documenti di rendicontazione dovranno essere trasmessi a questo Comune, almeno 15
giorni lavorativi prima della data fissata per la sua approvazione in assemblea. L’analisi

mn,,.,,

-.‘ . verrà trasmessa all’assessore compe(ente per mateiia o, in mancanza, al Sindaco. Tulle le-..
analisi verranno allegate alla deliberazione del bilancio consuntivo successivo a quello cui
i consuntivi si riferiscono

6.2. Il controllo gestionale

1. E’ in capo ai Dirigenti delle Direzioni competenti per materia in relazione alle singole
partecipazioni dirette ed indirette. In particolare spettano alle singole Direzioni le seguenti
attività:

A) Controllo preventivo

- Predispotizione di relazione tecnica di valutazione in caso di adsidne ad aùmenf i di
capitale e controllo dei documenti di programmazione (Piano economico/finanziario e
Piano industriale) unitamente al Dirigente responsabile del controllo economico-
finanziario, per quanto di competenza;

>- Valutazione preventiva, nell’ipotesi di affidamento in house, della convenienza in termini
economici e qualitativi dei beni!sen’izi offerti dalla società rispetto alle forme alternative di
gestione possibili.

‘- Definizione del contratto di servizio, il quale deve obbligatoriamente contenere la
specificazione degli standard qualitativi e tecnici, che la controparte si obbliga a

9



conseguire nella gestione ed erogazione del servizio, nonché modalità e termini per la loro
misurazione e verifica periodica. Esso potrà contenere tutte le clausole ritenute più idonee
al fine del conseguimento degli obiettivi inerenti il servizio svolto, comprese eventuali
penalilà da applicarsi nei casi d’inadempimento degli obblighi assunti.

ì- Definizione degli obiettivi gestionali legati ai contratti di servizio da trasmettere
all’ufficio controlli incaricato di sottoporli al Comitato per il controllo strategico e alla
Direzione Generale per la redazione del DUP e atti conseguenti. Nel caso in cui qualunque
tipologia di controllo sopra indicato sia di competenza di enti di area vasta, il dirigente
comunale di riferimento è tenuto alla collaborazione con tali enti secondo quanto stabilisce
la normativa.

8) Controllo Concomitante

r Analisi, per quanto di competenza di ciascun Dirigente in ordine all’attività di gestione,
dell’ordine del giorno delle assemblee e dei relativi verbali delle partecipate e degli enti di
area vasta A tal fine l’organismo partecipato o lente di area vasta dovrà corredare, su
richiesta del Comune, la convocazione per l’assemblea con tutta la documentazione
necessaria (mediante trasmissione per posta elettronica) per consentire al Comune di votare
in assemblea sui punti all’ordine del giorno e trasmettere i verbali dell’assemblea entro e
non oltre 5 giorni dall’approvazione (in formato elettronico);
r Analisi dell’ordine del giorno dei Consigli di Amministrazione; a tal fine l’organismo

partecipato trasmette contestualmente alla comunicazione ai consiglieri, gli ordini del
giorno del Consiglio di Amministrazione e, su richiesta, i relativi verbali o stralci di essi
entro 5 giorni dalla sua approvazione, a questo Comune in formato elettronico;

r Predisposizione di schemi tipo, per la realizzazione da parte degli organismi partecipati
di reports periodici sullo stato di attuazione del contratto di servizio. Anche gli enti di area
vasta sono tenuti ad inviare copia dei controlli che hanno eseguito direttamente sulle
società affidatarie del servizio;

.‘ ‘Predisposizione. modifica e/o inteazione dei contratti di seniziocon it societàed enti
partecipati e dei relativi atti conseguenti, previa analisi congiunta. se necessaria, con
l’ufficio preposto al controllo economico—finanziario. Nel caso in cui tali atti sizinodi
competenza di enti di Area vasta, il Dirigente comunale di riferimento è tenuto alla .

collaborazione con tali enti secondo quanto stabilisce la normativa. -

> Verifica dell’ordinaria attività amministrativa e contabile inerente i contratti di servizior
laddove la gestione del servizio rientra nelle competenze di ente di Area vasta, la
Direzione competente potrà richiedere e verificare le risultanze del contratto;

> Monitoraggio, con il supporto dell’ufficio preposto al controllo di gestione, degli
indicatori extra-contabili (standard qualitativi e tecnici) previsti dai contratti di servizio e/o
dalle carte dei servizi, attraverso l’analisi dei reports periodici, prodotti da ogni organismo
partecipato, da trasmettere al responsabile del controllo contabile o al responsabile del
controllo di gestione, per eventuali adempimenti di competenza;

‘r Presa d’atto, previa verifica ed eventuale confronto, della carta di servizio. La Carta.
una volta approvata dai competenti organi del soggetto gestore, flrasmessa, per la presa
d’atto, alla Direzione competente per materia, che potrà richiedeme eventuali
modificazioni e/o integrazioni. In tal caso la proposta di modifica, se condivisa, dovrà
essere recepita dal soggetto gestore nel termine massimo di 30 giorni. La Carta è uno
strumento essenziale e imprescindibile di specificazione dei principi e degli standard cui
deve essere uniformata l’erogazione dei servizi pubblici locali estemalizzati. La suddetta
Carta dovrà essere predisposta e successivamente revisionata, a cura del gestore. nel
rispetto delle previsioni contenute nel contratto di servizio e dovrà contenere degli
indicatori condivisi, che consentano il monitoraggio degli impegni stessi.
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Nell’elaborazione del documento si dovranno rispettare i principi codificati dalla
normativa vigente. Nel caso di gestione di servizi da parte di enti di area vasta, gli stessi
sono competenti a redigere la carta dei servizi e ad inviarla per conoscenza ai Dirigenti
comunali competenti;

C) Controllo Consuntivo

> predisposizione di una relazione da allegare alla relazione sulla performance che
contenga la verifica degli obiettivi assegnati alle società e dell’attuazione dei contratti di
servizio, mediante la valutazione degli standard quali-quantitativi da parte di ciascuna
Direzione competente per materia

r Customer satisfaction: ogni anno, secondo le previsioni di legge la Direzione
responsabile della gestione del servizio, dovràfarsi produrre dalla società un’analisi del
grado di soddisfazione dell’utenza e le proposte di eventuali le connesse necessarie
revisioni degli standard quali-quantitativi. Nel caso di gestione di servizi da parte di enti
di area vasta, gLi stessi sono competenti a svolgere tale attività e ad inviame le
conclusioni, per conoscenza, ai Dirigenti comunali competenti.

6.3. Il controllo strateajco

1.11 controllo viene svolto sulla base dei reports e delle relazioni periodiche daLla Giunta
comunale che potrà avvalersi di un Comitato per il controllo, appositamente costituito con
ruolo propositivo e di controllo sulla gestione composto da:a) Sindaco o suo Assessore
delegato, che presiede e convoca il Comitato;
b) Direttore Generale o Segretario Generale se non presente la figura del Direttore Generale;
c) Dirigente competente per materia
Di ogniiiunione del suddetto-Comitato veni redatto il relativo verbale:.
In occasione della predisposizione della proposta degli obiettivi, da sottoporre all’esame della
Giunta comunale e da inserire nel PEG. il Comitatb sarà composto da tùtti i Dirigenti e
Assessori coinvolti nei servizi affidati in maniera diretta agli organismi partecipati.
La Giunta o il Comitato, se costituito, esercita le seguenti attività: -

A) Controllo preventivo

> Predisposizione degli indirizzi e degli obiettivi, compresi quelli diretti alla riduzione dei
costi, sentiti i Dirigenti delle Direzioni competenti, per le società ed enti partecipati. che
saranno oggetto di approvazione, in sede di DUP e del Piano degli obiettivi e delle
Performance dell’Ente. In caso di servizi gestiti direttamente da enti di area vasta, il
controllo strategico viene esercitato richiedendo la partecipazione degli stessi
allindividuazione degli obiettivi strategici, ai quali devono contribuire, ai sensi del
principio sulla programmazione (all. n:4/1 al D. lgfli. 118/2011)11 Comune, attraverso la
partecipazione di propri rappresentanti all’Assemblea territoriale, propone gli obiettivi e ne
garantisce il monitoraggio.

r Individuazione delle azioni straordinarie (liquidazione. fusione, accordi) pbposte
dall’ufficio controlli in collaborazione con i Dirigenti delle Direzioni corhpetenti. nel
risptto degli indirizzi dettati dalla Giunta comunale;

i Individuazione ed esame delle proposte di modalità di gestione dei servizi pubblici;
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6) Controllo Concomitante e Consuntivo

‘- Valutazione di carattere strategico suLle risultanze dell’attività di monitoraggio;
>- Monitoraggio e verifica finale degli obiettivi assegnati alle aziende;in sede di redazione del

rendiconto verranno allegate le schede redatte dai Dirigenti dei servizi competenti sulla
verifica degli obiettivi e sull’attuazione dei contratti mediante la valutazione degli standard
quali-quantitativi;

> Valutazione risultanze monitoraggio della qualità dei servizi;
— valutazioni riguardanti i presupposti per l’esercizio dell’azione di responsabilità (ex nrtt.

2393, 2393 bis e 2395 c.c.) o di comunicazione di irregolarità al Tribunale;
‘ì Proposta nn vincolante su revoca degli amministratori (ex ari. 2449 c.cj;
- Analisi delle segiutazioni provenienti dai Dirigenti in ordine al mancato rispetto del

presente regolamento da parte dei propri organismi partecipati.
r Verifica del raggiungimento degli obiettivi asegnati con il Piano degli obiettivi e delle

performance, con provvedimenti di assegnazione degli obiettivi sul complesso delle spese
di ffinzionamento e di razionalizzazione delle spese per il personale. Verifica dell’attività
eseguita dai soggetti componenti gli organi di amministrazione delle società o degli
organismi purtecipati in termini di raggiungimento di obiettivi individuali, di contributo
assicurato alla performance generale e di contributo nell’ambito gestionale ed
organizzativo. Determina il quadro vaLutativo che L’Ente, in qualità di socio, è tenuto ad
esprimere in sede di assemblea, al fine di consentire all’organo di indirizzo e controllo di
esaminare i risultati ottenuti dall’organismo partecipato, dai suoi amministratori e dai
diversi componenti l’intera organizzazione aziendale.

Art7
Controlli sugli altri organismi partecipati non sottoposti a controllo analogo

i. Il controllo sui suddetti organismi è strutturato come quello analogo di cui all’articolo
precedeute,ma verte solo sulle seguenti attività: - r;.-.e-, --..H

Controllo societario: .

-

Il controllo si esplica nella fase di formazione dello statuto, nella redazione di eventuali patti
parasociali e di patti di sindacato, nell’esercizio dei poteri di nomina degli amministratori,
nell’approvazione degli atti per l’assunzione, dismissione e variazione di quote di
partecipazione in società e altri organismi, nell’analisi delle risultanze economiche di tutte le
società ed organismi partecipati del Comune;
Controllo strategico:
Il controllo viene svolto sulla base dei reports e dei risultati relativi alle attività statutarie

Controllo contabile:
Si esplica in maniera semplificata e prevede l’analisi dei bilanci consuntivi, l’analisi dei
budget, solo dielro eventuale richiesTh della Giunta, ai tini della valutazione degli effetti sul
bilancio finanziario dell’ente dell’andamento finanziario degli organismi partecipati.
Controllo Gestionale: viene esercitato solo nei confronti di organismi affidatari di attività di
interesse pubblico e/odi pubblici servizi.
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Art.8
11 controllo sugli adempimenti normativi

e sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica

1. Le società ed organismi partecipati sono sempre soggetti alla verifica della permanenza dei
presupposti che hanno determinato la scelta partecipativa iniziale da parte dei Dirigenti
competentiper materia e dalla Giunta Comunale per quanto di competenza;
2. Le società in house e gli organismi affidatari senza gara di un servizio sono soggetti a titolo
esemplificativo ma non ostativo al rispetto delle nonne in materia di:

- reclutamento del personale e conferimento incarichi;
- divieti e limitazioni della spesa del personale (oggetto di specifica direttiva ai sensi

di legge);
- acquisti di beni e servizi;
- numero amministratori;

- compenso amministratori;
- inconferibilità e incompatibilità incarichi amministratori;
- trasparenza;
- anticorruzione;
- certificazione dei debiti e crediti;
- redazione del bilancio consolidato, ove ne risultino obbligati.

Tali controlli potranno essere modificati conformemente a quanto stabilito dalla normativa
vigente o da esigenze collegate al mantenimento degli equilibri economico-finanziari di
questo Comune;
3. Ciascun Dirigente delle Direzioni competenti per materia, in relazione alle singole
partecipazioni, potrà richiedere specifiche attestazioni nelle suddette materie, circa il loro
puntuale rispetto e, nell’eventualità che riscontri presunte illegittimità, dovrà segnalarle alla
Giunta o al Comitato di controllo ed al Responsabile della Trasparenza e Anticorruzione;
4. Per le questioni attinenti la gestione del personale dipendente delle partecipate la
competenza pr eventuali atti o provvedimenti è attribuita À Dirigente competente per’
materia, con il supporto del Dirigente dèlla Direzione Risorsetumane se e per quanto
necessario.
5. Le società e gli altri organismi partecipati sono tenuti a una serie di comunicazioni per
consentire al Comune di adempiere agli obblighi informativi previsti dalla legge;
6. Le società in house. che abbiano “mancjgio di pubblico denaro o siano incaricate della
gestione dei beni appartenenti agli enti locali, ancorché si ingeriscano senza titolo, in tali
attività sono qualificati come “Agenti contabili” e devono rendere alla Amministrazione
Comunale, entro 30 gg dalla chiusura dell’esercizio, o dalla cessazione dell’attività di
maneggio denaro, il conto della loro gestione, ai sensi dell’art. 93 del Dlgs 267/2000 Tuel,
secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti e sono soggette alla giurisdizione
della Corte dei Conti.
7. Con riferimento all’adempimento della certificazione dei debiti e crediti ai sensi
dell’articolo Il co’nma 6 letti del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. si precisa che l’asseverazione
deve essere espletaifliai rispettivi organi di revisione o in mancanza dal liquidatoreo legale
rappresentante.

-. -
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Art. 9
Adempimenti cx D.Lgs. n. 231/2001 e Legge n. 190/2012

Le società controllate e partecipate devono ottemperare agli adempimenti previsti dai D. Lgs
n. 231/2001 e dalla legge n. 190/2012, nonché dai PNA e linne guida successive in materia.
Il responsabile anticorruzione delle società partecipate comunica periodicamente (almeno con
cadenza semestrale) al responsabile Anticorruzione del Comune anche gli adempimenti in
materia di anticorruzione e trasparenza.
Nei piani anticorruzione del Comune possono essere previsti incontri per illustrare i rispettivi
piani ed altri meccanismi di controllo a carico di ogni Direzione.

Art. 10
I controlli del Collegio dei revisori sugli organismi partecipati

I. li Collegio dei revisori del Comune, in virtù dell’impatto che l’andamento economico—
finanziario delle società e organismi partecipati può produrre sugli equilibri dell’Ente, verifica
in particolare:
- il rispetto dei vincoli normativi sulla costituzione, organizzazione e gestione degli organismi
partecipati in modo diretto;
- il rispetto delle regole contabili nei rapporti fra Ente ed organismi partecipati;
- il regolare svolgimento dell’eventuale attività dell’agente contabile, comprese le verifiche di
cassa;
- la gestione economico/patrimoniale e l’indebitamento;

‘ògni altra ‘veiificaé’eiitualmentè previsfa ‘dai presente regolamento e dal Regolamento
comunale di contabilità.

11



Allegato n. i —

Codice di comportamento dei rappresentanti del Comune di Ancona nominati o designati in società,
enti o istituzioni soggette a controllo.

I .All’atto della nomina o designazione presso un organismo partecipato dal Comune di Ancona,
i soggetti nominati o designati devono dichiarare formalmente, mediante nota scritta indirizzata
al Sindaco del Comune di Ancona, di aver preso visione del presente regolamento e del codice
di comportamento e di accettame il contenuti.

2.Gli stessi s’impegnano formalmente al rispetto degli indirizzi programmatici stabiliti nel DUP,
nel bilancio di previsione o nell’ambito degli altri documenti programmatori, nonché di tutti gli
adempimenti normativi e dei vincoli di finanza pubblica posti a carico degli organismi
partecipati da loro diretti.

3.1 rappresentanti del Comune nell’organo amministrativo di ciascun organismo partecipato dal
Comune di Ancona, sono tenuti all’osservanza dei seguenti adempimenti, nel rispetto di quanto
previsto dalle leggi di riferimento:

a) ad intervenire, se richiesti, alle sedute del Comitato per il controllo ed a produrre
l’eventuale documentazione richiesta, ivi compresi i verbali delle assemblee e dei consigli di
amministrazione con i relativi allegati; l’impossibilità ad intervenire dovrà essere
comunicata con tempestività;

b) a fornire al Comitato di controllo tempestiva informazione circa le eventuali operazioni non
compatibili con gli obiettivi programmatici stabiliti dal Comune, gli eventuali scostamenti
rispetto al budget approvato dall’Assemblea (se adottato) e la presenza di gravi situazioni
economiche e finanziarie nella gestione aziendale;

4. Il mancato adempimento degli obblighi, compreso il rispetto delle scadenze, previsti dal
pkente ‘allegato è contestato dal Comitato pEr il controllo ai rappresentanti del Comune e, a
seconda .dlla gravità del comportamento tenuto, l’inadempienza può essere considerata
giustificafo motivo di revoca.

-t
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COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N. 3298097/131 DEL 20.2.2017

OGGETrO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SUGLI ORGANISMI
PARTECIPATI DAL COMUNE. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.

DIREZIONE PROPONENTE UFFICIO PROPONENTE
DIR.: FINANZE UFF.: ENTI E SOCIETA’ PARTECIPATE

IL RESPONSABILE Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/1990.

DEL PROCEDIMENTO
Data 20.3.2017 Il Responsahile del Procedimento

Tiziano Fulei
• )A.

Visto I’art. 49, comma I del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.8.2000 n.
267 e successive modifiche ed integrazioni.

Sulla presente proposta di deliberazione:
Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica. attestante la regolarità e

la correttezza dell’azione amministrativa.
Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA rillessi diretti o indirettiIL DIRIGENTE sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell’Ente.

RESPONSABILE
PARERE Annotazioni:

REGOLARITA’
TECNICA

Data 20.2.20l7

Il Dirigente della Direzione Fi anze

________________________ _______________________

DottssaDjG11i_

Deliberazione n. del . ¶. eD ca



COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N. 2 0 FE9 2017

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Approvazione “Regolamento per i controlli sugli organismi partecipati dal Comune” -

Proposta di deliberazione Consiliare

DICHIARAZIONE DEL li sottosetiuo Dtìgentc dc Responsabile dcl Procedimento
DIRIGENTE E/O DEL

Dtfttt*1A’ DICHIARANORESPONSABRE DEL
PROCEDIMENTO IN che nel propri cunImnti

11ERITO ALL ‘A S SENZA e non ric otre un il itto, i ne te p il enzia le. i i i eressi a o onu del I iii. (i Iii s ud la Lee ge
DI CONFLITTO DI 241 IM) sitii,, dell’arI. 6 dcl DI’ R. b1 2013 e dellail. 6 dcl Codice di UoLnpooiiiieiiIo del

( soune (li
INTER.ESSI E e ‘un netirnimi e cause d i aitensitine previste dagli alt. 7 dcl O. F’. R. 1,2 21) li e 7 dcl Codice ti i
DI CAU SE DI G ii\pi’rlaineoo de I Comune di A,ictna

mn iieunnhi(, le c,iiidiziumni muatise pretiste d,lI,Ift 35 bis del D. Lcs. o5 10i)l s’mi..INCOMPATIBRITA’

Data !002Ot7

Il responsabile del procedimento Il Dirigente della Direzione Finanze
(..Tiziano FULGI ) i

Deliberazione ri S del 30, 5. 20



COMUNE Dl ANCONA

2OFEdZDI1PROPOSTAN. D OL) i /‘.U’{ del

______________

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL
SITO WEB DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2013 (T.U. TRASPARENZA) ODI ALTRE FONTi
SPECIALI).

E IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO:

per mera pubblicità sul sito web del l’Ente.

anche ai fini dell’efficacia dell’Atto:
I) “La pubblicazione dcell L’stremi dewli ai11 di CI,,, ferimento di in carichi dingenziali a sot’getti estranei alla
pubblica anuninistrazione. * di collaborazione o * di eonsulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è pìci’tsto un
compenso, completi di indicazione dei s,,eeerri pe,renorì, della ragione tkll’i,,c,rico e ud!’ anuno,nare erogaro (...,i sono
condizioni per l’acquisizione dell’Lfficacia dell’atto e per la liquidazione dei relativi compensi. “ (ai sensi dell’ali. 15,
comma 2 del D.Lgs. 33/2013);
2) Co nona 2. Le pubbliche a,nn,intvt razioni pubblicano gli atti di concessione (lei/e so ‘vdO2iOfl. a, ,,trihutì, sussidi ed
ansi/i finanziari alle iiflprcve, e comunque di iTintai economici di aunlunque qenere a persone ed enti pubblici e privati ai
sensi del citato articolo 12 della legge n. 241 dcl 1990. (li importo superiore a nulle curo. Co,,ima 3. La pubblicazione ai
sensi del presente articolo cosdndsee condizione legale di efficacia dei provvedimenti clic dispongano concessioni e
attribuzioni di importo complessivo superiore a ,nille curi, nel corso dell’anno solare al medesimo benefidario; ( (aisensi dell’ali. 26, commi 2 e 3 del D.Lgs. 33/2013);
3) In riferimento agli atti relativi ad uno degli’iiicaricl’ disciplinati dal D.Lgs. a. 39/2013 è prevista la pubblicazione
della cd. DICHIARAZIONE Dl INSUSSISTENZA DELLE CAUSE Dl INCONFEIUBILITA’ resa (preventivamcnie)
dall incaricato: “C’onima I. ri/l’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza
ili lama delle cause di inconf&ihlluta’ (li cui al prcscnte decreto. (...). Coinnsa 1. La dichiara;ione di citi al commna I e’
cmulizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” (ai sensi dell’ali. 20, commi I e 4 del D.Lgs. 3912013)
4,) La pubblicità degli atti (li go Perno dei territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani tU coordinamento,
piamu paesistici, stnunenti urbanistici, generali e di attuazione, ,,o,,che’ le loro varianti, e condizione per l’acquisizione
dell’efficacia degli alti stessi (ai sensi dell’an.39, co,nma 3 del fl.Lgs. 33/2013)

Il

Deliberazione ti. ,. del 3 5



COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N. deI
2 0 FER 2017

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel D.Lgs.
267/2000 e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi deIl’art. 32 della L. n.
69/2009 (“atti e provvedimenti amministrativi “)

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ATFESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DELCODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D.Lgs. 19612003) E DELLE “Linee guida in materiadi trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità dipubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” (v. § 3,a. DELIBERAZIONE DELGARANTE N. 243 de! 15.05.2014 in G.Uff. n. 134 deI 12.6.2014).

Il

Deliberazione n. SE del



Il presente atto viene letto, approvato e sottoscrillo.

Il presente atto è divenuto esecutivo il 30/05/2017
ai sensi deII’art. 134 del T.U.E.L. n. 267/2000:
Li essendo trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione (comma 3)

per dichiarazione di immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai soffoindicati uffici per l’esecuzione:
Li DIREZIONE FINANZE, Li GHIANDONI DANIELA Li CAMILLE17I MICHELE

TRIBUTI, SOCIETA’ 1020101
PARTECIPATE, PROGRAMMI

COMUNITARI, ECONOMATO

Li ANTONELLI PATRIZIA Li FULGI TIZIANO

Generale

Certiftqato di pubblicazione
Si attesta che copia del presente atto viene pubblicato, in data odierna, all’Albo Pretorio on-line del
Comune per quindici giorni consecutivi.

Ancona, 15 6 I U 2017
Il Responsabile Ufficio Affari Istituzionali

Dclihenu.ione n. 58 dcl 30/05/20(7


